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Alcuni
autobus nel

deposito
dell’Ataf in

viale Fortore

MEDICINA DEL LAVORO / Incontro tra presidente Perulli, Consiglio di amministrazione e prof.Luigi Ambrosi

Accordo Ataf-Università
Per garantire la «sorveglianza sanitaria» sui dipendenti

Un’intesa tra l’Ataf e l’Uni-
versità. L’obiettivo è quello
di assicurare la sorveglianza
sanitaria sui lavoratori, così
come stabilito dalla legge.
L’accordo nasce da un incon-
tro tenuto nei giorni scorsi
tra il presidente dell’Ataf,
Vincenzo Perulli, il Consi-
glio di amministrazione e
Luigi Ambrosi, già preside
della facoltà di Medicina e
Chirurgia. Durante l’incon-
tro è stato stabilito che l’Ate-
neo, in particolare la facoltà
di Medicina, metterà a dispo-

sizione tutte le sue compe-
tenze in materia di Medicina
del lavoro, allo scopo di ese-
guire sui lavoratori dell’a-
zienda dei trasporti i con-
trolli previsti dalla legge.

L’obiettivo è quello di ga-
rantire la salute dei dipen-
denti che, durante l’attività

di lavoro, sono esposti a con-
dizioni di particolare stress.

L’intesa mira a prevenire
alterazioni dello stato di sa-
lute e vere e proprie malattie
professionali che rappresen-
tano, queste ultime, situazio-
ni da evitare in un’azienda
definita «sana».

E per fare in modo che que-
sto obiettivo venga centrato,
Cda e presidente dell’Ataf
hanno scelto l’Università
quale partner nell’attività di
sorveglianza sanitaria sui
propri dipendenti perchè «ri-
spetto al libero professioni-
sta - fanno sapere dall’azien-
da - dà maggiori garanzie di
trasparenza e di prestigio».

Ambrosi ha ricordato, dal
canto suo, che insieme ai
suoi collaboratori, per circa
cinquant’anni di attività, ha
garantito lo stesso tipo di

servizio a Bari, dove ha co-
stituito l’Istituto di medicina
del lavoro, un punto di riferi-
mento al Sud per formazio-
ne, ricerca e assistenza pro-
prio nella medicina del lavo-
ro e nella tossicologia indu-
striale. E la convenzione ap-
pena stipulata con l’Ataf po-
trebbe, è l’auspicio di Am-
brosi, favorire anche a Fog-
gia la nascita di un Istituto
di medicina del lavoro, in
grado di offrire le stesse pre-
stazioni fornite dall’Istituto
di Bari.

Matteo Salvatore

L’EVENTO / Il 26 novembre organizzata una grande serata di folk al Teatro Ariston

Capossela e De Sio per Salvatore
È festa per i cinquant’anni di musica del «cantastorie di Apricena»
Vinicio Capossela e Teresa

De Sio celebrano le nozze d’oro
con la musica di Matteo Salva-
tore. L’appuntamento è fissato
per il 26 novembre (ore 21), al
Teatro Ariston, con «50 folk».

L’omaggio a Matteo Salvato-
re, interprete vero e universal-
mente riconosciuto della musi-
ca popolare, è la celebrazione

della sua lunga frequentazione
con la musica, mezzo secolo
durante il quale Matteo Salva-
tore ha raccontato con i suoi
versi e la sua chitarra le vicen-
de popolari di chi, come lui, ha
avuto un’esistenza difficile.

Alle nozze d’oro con la musi-
ca di Matteo Salvatore prende-
ranno parte, come detto, due

grandi artisti, Vinicio Caposse-
la e Teresa De Sio. Nel 2002, tra
l’altro, il concerto di Capossela
e Salvatore nelel cave di Apri-
cena, per Suoni in Cava. E pro-
prio l’estate scorsa Teresa De
Sio ha tenuto una serie di con-
certi insieme a Matteo Salvato-
re, una tournée che ha girato
l’Italia sotto il nome di Craj (do-

mani, in dialetto). All’evento
del 26 stanno lavorando insie-
me in tanti, a cominciare dal-
l’agenzia di spettacoli Suoni
dal Mondo di Angelo Cavallo,
l’agenzia di comunicazione I-
nedito srl, Officina 20; insieme
a loro danno il proprio apporto
anche la Provincia, la Banca
del Monte di Foggia e la Gema.

DOPO L’ASSALTO AL BLINDATO / Parla Del Vicario

Vigilanza e trasporto valori
«Le regole vanno rispettate»

Il portavalori assaltato

«La recenti notizie diffuse
sulla rapina al portavalori
della “Nord Puglia Servi-
ces” del 10 novembre scorso
a Castelluccio dei Sauri ci
inducono a ritenere che i ti-
tolari degli Istituti e le auto-
rità di pubblica sicurezza lo-
cali poco abbiano imparato
dalle analoghe esperienze,
peraltro recenti, verificate-
si in provincia» A Parlare è
Del Vicario, segretario pro-
vinciale degli istituti di vigi-
lanza, il quale aggiunge:«Le
domande che avevamo posto
in occasione della preceden-
te rapina estiva del 24 agosto
scorso dobbiamo, ora, rivol-
gerle ai politici nazionali e
locali affinché, interpretan-
do il disagio degli operatori
della sicurezza privata e dei
cittadini, esercitino i loro
poteri di governo.

In particolare il diparti-
mento della pubblica sicu-
rezza dovrebbe essere ri-
chiamato, dal Sottosegreta-
rio Alfredo Mantovano, a ri-
scrivere urgentemente certe
regole in materia di traspor-
to valori che si sono rilevate
ampiamente inadeguate a

garantire la sicurezza degli
operatori. In particolare, o-
ve sul furgone fossero dav-
vero stati trasportati più di
600 mila euro, ci chiediamo
per quale motivo il furgone
non fosse dotato, a mente
delle norme vigenti e della
logica comune, della dovuta
scorta. In secondo luogo, sa-
rebbe interessante conosce-
re se il furgone fosse dotato
di moderne e comuni dota-
zioni, quale il rilevatore di
posizione satellitare, che, in
un caso del genere, sarebbe-
ro risultate preziose per
scongiurare la rapina in
corso.

Ci rendiamo conto, infine,
che la logica della gente co-
mune, in una Puglia che,
pian piano, si sta trasfor-
mando in un piccolo “Far
West”, può non avere citta-
dinanza, ma sarebbe co-
munque interessante capire
se i responsabili dell’Istituto
di vigilanza abbiano messo
compiutamente al corrente
la Questura dell’itinerario e
degli altri particolari di que-
sto davvero singolare servi-
zio di trasporto valori».

L’obiettivo è quello di prevenire
malattie professionali.La nascita anche

a Foggia dell’Istituto universitario

OMICIDIO BIAGINI / Dagli investigatori su ordine della Dda

Ricostruito l’agguato
I testimoni ritornano nel circolo «Riva destra»

Consiglio Dc

Mongiello
eletto

presidente
Gianni Mongiello è sta-

to eletto all’unanimità
presidente del Consiglio
nazionale della Demo-
crazia Cristiana.

L’elezione, informa u-
na nota, è avvenuta nel
corso della riunione del
Consiglio nazionale della
Dc svoltasi a Roma, nella
sala degli Astalli, alla
presenza di oltre 150 con-
siglieri provenienti da
tutte le regioni italiane.

Mongiello nel suo di-
scorso ha parlato dell’at-
tuale panorama politico
italiano, sottolineando
che «anche i democri-
stiani dell’Udc risultano
essere sempre meno at-
tenti a questo ruolo di
cerniera tra il cosiddetto
Palazzo e la gente, preoc-
cupati continuamente
invece da aspetti, come si
suol dire, organigram-
matici, che poco hanno a
che fare con la politica
con la ’P’ maiuscola».

«Ecco allora - ha ag-
giunto Mongiello - che è
necessario riprendere il
cammino proprio da que-
sta tradizione democri-
stiana di confronto e di
dialogo con il popolo, per
evitare quanto sta acca-
dendo all’Udc, che si sta
ormai dissolvendo e sva-
porando».

Leonardo Biagini

Effettuato un esperimento
giudiziale all’interno del cir-
colo «Riva Destra» di viale
Di Vittorio per ricostruire le
modalità dell’omicidio di
Leonardo Biagini, 39 anni,
dipendente Ataf, il consiglie-
re comunale di Alleanza na-
zionale ucciso la sera del 25
ottobre. Nel circolo fece irru-
zione un killer che sparò sei
colpi di pistola, due dei quali
raggiunsero al braccio e so-
prattutto al petto Biagini,
morto un’ora più tardi in o-
spedale. Un altro colpo, forse
anche di rimbalzo, colpì alla
gamba destra il sorvegliato
speciale Antonio Catalano,
di 42 anni, che negli ultimi

mesi accompagnava spesso
Biagini. All’esperimento e-
seguito l’altra mattina dai
carabinieri erano presenti lo
stesso Catalano e gli altri

cinque testimoni che hanno
assistito all’omicidio.

I rilievi sono stati effettuati
dai tecnici del reparto opera-
tivo dei carabinieri di Fog-

gia e dai militari del Ris di
Roma. Sono stati i pm della
Direzione distrettuale anti-
mafia di Bari Alessandro
Messina e Domenico Sec-
cia a disporre l’esperimento
giudiziario che segue di po-
che ore l’interrogatorio-bis,
avvenuto al Palazzo di Giu-
stizia del capoluogo regiona-
le, dei testimoni dell’aggua-
to.

I rilievi nel circolo teatro dell’omicidio
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